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In una delle 188 camere,
mobile in radica su misura,
arredi di Porro e Living
Divani, boiserie di Lualdi
(a sinistra). L'entrata del
boutique hotel su Madison

Avenue (in basso, a sinistra).

Piero Lissoni ritratto da

Veronica Gaido nello studio
Lissoni Architecture New
York a SoHo, autore del
progetto insieme a Stefano
Giussani, Christine Napoli,
Antonio Rinaldi, Vincent
Chen, Tania Zaneboni,
Roberto Berticelli (sotto)

tempo con questa eleganza e questa diversiti. Non

¢ un albergo ‘allineato’, ma un hotel che racconta ¢
parla con un pochino di gusto, un po’ Déco, un po’
Anni 50... ». Come sempre Lissoni ci mette il suo stile
personale: «Come 1 protagonisti della pellicola

di Scorsese sento questa voglia di fuggire ¢ tomare».
Ha casa a New York? «Lo studio & a SoHo, per il resto
sono un felice abitante degli alberghi newyorkesi».
"Tra gl omagg agli Anni Ruggenti (simmetric,
grafismi, la monumentale scala di bronzo dorato
all'ingresso) non mancano le digressioni: «Poi entro

n gioco 10 che sbaglio volutamente». Lo stile &

fusion, colto ¢ sofisticato, con atmosfere avvolgenti e
una grande ricerca di materiali naturali: dalla pietra
d'Avola - posata a spina, come un parquet nella lobby
¢ nel bar - al noce americano che sceglie di persona

in Pennsylvania: «Sono andato alla Nakashima
Woodworkers per riportare a New York il craft design
Anni 40 di George Nakashima. Nella falegnameria
senza tempo ho visto 1 tronchi d'albero diventare
arredi su misura». Lo spirito dell’hotel & fortemente
legato alla visione dell'architetto. «IJAKA & un po’
*lunatico’ con ispirazioni scandinave, giapponesi,
italiane e newyorkesi». Ci sono i mattoni a vista dei
loft di Brooklyn, 1 paraventi Shaji retroilluminati, lo
chandelier a doppia altezza in tubo di vetro sospeso
sul bancone di noce dell'A.Lounge Bar. il desk della
reception che sembra fluttuare nello spazio. Gli arredi
sartoriali si armonizzano con quelli di produzione
(italiana) e le forme del modernariato. Un mix che
inizia in facciata, dove le vetrine lunghe e strette
«'squadrettano’ 'edificio del *50 e lasciano intravedere
gli interni». Connettono 'AKA a New York con
eleganza e discrezione. €@ Hotel AKA NoMad,

131 Madison Avenue, New York, tel. +1/2124487000
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endibile separatamente
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L'6 maggio con

UNA'FINESTRA SUL MARE
Eungo la riviera deFescara,

il rifugro di Ettore Spallettr, Utnventore dell’azzurro




